
Intercessioni 
Il Cristo, nostro Capo e Maestro, è venuto per servire l'uma-
nità e far del bene a tutti.  
Uniti nella lode della sera, chiediamo il suo aiuto: 
Visita la tua famiglia, Signore. 
 
Veglia sui vescovi e sui presbiteri, che hai reso partecipi del-
la tua missione di Capo e Pastore, 
- fa' che conducano al Padre il popolo, che hai loro affidato. 
 
Il tuo angelo accompagni coloro che viaggiano, 
- e li difenda da ogni pericolo. 
 
Insegnaci a servire con umiltà e amore i fratelli, 
- imitando te che non sei venuto per essere servito, ma per 
servire. 
 
Fa' che in ogni comunità il fratello aiuti il fratello, 
- per costruire, sotto il tuo sguardo, come una città inespu-
gnabile. 
 
Sii misericordioso verso tutti i defunti, 
- ammettili a godere la luce del tuo volto.  
 
Padre nostro 
  
Orazione 
O Dio, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la 
nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi 
con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vi-
cina. Per il nostro Signore. 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca 
alla vita eterna. 
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Sussidio liturgico 
 

IV Domenica di Quaresima 



Prima Lettura                1 Sam 16, 1b.4a. 6-7. 10-13° 
In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d’olio il 
tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché 
mi sono scelto tra i suoi figli un re». Samuele fece quello 
che il Signore gli aveva comandato.  
Quando fu entrato, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti 
al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Sa-
muele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statu-
ra. Io l’ho scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: 
infatti l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuo-
re». Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e 
Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno 
di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giova-
ni?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora 
sta a pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda 

a prenderlo, perché non ci metteremo a 
tavola prima che egli sia venuto qui». 
Lo mandò a chiamare e lo fece venire. 
Era fulvo, con begli occhi e bello di a-
spetto.  
Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è 
lui!». Samuele prese il corno dell’olio e 
lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo 
spirito del Signore irruppe su Davide da 
quel giorno in poi. 
 

Salmo Responsoriale             Dal Salmo 22 
Rit. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 
Il Signore è il mio pastore:  
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.  
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LITURGIA DELLA PAROLA CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio *... 
 
 
Antifona al Magnificat 
Ho lavato i miei occhi alla fonte: 
ora vedo, Signore, e credo in te. 
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3^ Antifona 
Nella passione del suo Cristo 
Dio ha compiuto l'annunzio dei profeti. 
 
Lettura Breve   Rm 6, 6-11 

Sappiamo bene che il nostro 
uomo vecchio è stato crocifisso 
con Cristo, perché fosse di-
strutto il corpo del peccato, e 
noi non fossimo più schiavi del 
peccato. Infatti chi è morto, è 
ormai libero dal peccato.  
Ma se siamo morti con Cristo, 
crediamo che anche vivremo 
con lui, sapendo che Cristo ri-
suscitato dai morti non muore 

più; la morte non ha più potere su di lui. Per quanto riguar-
da la sua morte, egli morì al peccato una volta per tutte; o-
ra invece per il fatto che egli vive, vive per Dio. Così anche 
voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in 
Cristo Gesù. 
 
Responsorio 
R. Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi. 
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi. 
V. Tu, che hai sofferto per i nostri peccati, 
abbi pietà di noi. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi. 
 
Antifona al Magnificat 
Ho lavato i miei occhi alla fonte: 
ora vedo, Signore, e credo in te. 
 
 

Pagina 10 Sussidio liturgico IV Domenica di Quaresima Consiglio regionale elettivo 03.04.2011 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo;  
il mio calice trabocca.  
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore  
per lunghi giorni.  
 
Seconda Lettura                     Ef 5, 8-14 
Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signo-
re. Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto 
della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità. 
Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. Non parteci-
pate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, ma 
piuttosto condannatele apertamente. Di quanto viene fatto 
in segreto da [coloro che disobbediscono a Dio] è vergogno-
so perfino parlare, mentre tutte le cose apertamente con-
dannate sono rivelate dalla luce: tutto quello che si manife-
sta è luce. Per questo è detto: «Svégliati, tu che dormi, ri-
sorgi dai morti e Cristo ti illuminerà». 
 
Canto al Vangelo                    Gv 8,12 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 
chi segue me, avrà la luce della vita. 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
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Vangelo                                     Gv 9, 1-41  
[In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nasci-
ta] e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o 
i suoi genitori, perché sia nato cieco?».  
Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché 
in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo 
le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la 
notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono 

la luce del mondo».  
Detto questo, [sputò per terra, fece 
del fango con la saliva, spalmò il fan-
go sugli occhi del cieco e gli disse: 
«Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», 
che significa “Inviato”.  
Quegli andò, si lavò e tornò che ci 
vedeva. Allora i vicini e quelli che lo 
avevano visto prima, perché era un 
mendicante, dicevano: «Non è lui 
quello che stava seduto a chiedere 
l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È 

lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli di-
ceva: «Sono io!».] Allora gli domandarono: «In che modo ti sono 
stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù 
ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: 
“Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acqui-
stato la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il 
giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli oc-
chi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva ac-
quistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli 
occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: 
«Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Al-
tri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di 
questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo 
al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli 
occhi?». Egli rispose: «È un profeta!».] Ma i Giudei non credettero 
di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché 
non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista.  
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2^ Antifona 
Beato l'uomo, che opera, 
sospinto dall'amore di Dio: 
egli è sicuro per sempre.  
 
3^ Antifona 
Nella passione del suo Cristo 
Dio ha compiuto l'annunzio dei profeti. 
 
CANTICO Cfr. 1 Pt 2, 21-24    
Cristo patì per voi,  
lasciandovi un esempio, * 
perché ne seguiate le orme:  
 
egli non commise peccato  
e non si trovò inganno * 
sulla sua bocca; 
 
oltraggiato non rispondeva con oltraggi, * 
e soffrendo  
non minacciava vendetta 
 
ma rimetteva  
la sua causa * 
a colui che giudica con giustizia.  
 
Egli portò i nostri peccati  
sul suo corpo * 
sul legno della croce,  
 
perché, non vivendo più per il peccato,  
vivessimo per la giustizia. * 
Dalle sue piaghe siamo stati guariti. 
 
Gloria al Padre e al Figlio *... 
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2^ Antifona 
Beato l'uomo, che opera, 
sospinto dall'amore di Dio: 
egli è sicuro per sempre. 
  
SALMO 111     
Beato l'uomo che teme il Signore * 
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.  
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 
la discendenza dei giusti sarà benedetta.  
 
Onore e ricchezza nella sua casa, * 
la sua giustizia rimane per sempre.  
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 
buono, misericordioso e giusto.  
 
Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, * 
amministra i suoi beni con giustizia.  
Egli non vacillerà in eterno: * 
il giusto sarà sempre ricordato.  
 
Non temerà annunzio di sventura, * 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
Sicuro è il suo cuore, non teme, * 
finché trionferà dei suoi nemici.  
 

Egli dona largamente ai poveri, † 
la sua giustizia rimane per sempre, * 
la sua potenza s'innalza nella gloria.  
 
L'empio vede e si adira, † 
digrigna i denti e si consuma. * 
Ma il desiderio degli empi fallisce. 
 
Gloria al Padre e al Figlio *... 
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E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere 
nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori di lui risposero: 
«Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma come 
ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi 
non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». 
Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; 
infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse ricono-
sciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i 
suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!». 
Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli disse-
ro: «Da’ gloria a Dio!  
Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: 
«Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci 
vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto 
gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; 
perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi 
suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! 
Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato 
Dio; ma costui non sappiamo di dove sia».  
Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non 
sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che 
Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua 
volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sen-
tito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui 
non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». [Gli replicaro-
no: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono 
fuori. 
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli dis-
se: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signo-
re, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui 
che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò 
dinanzi a lui.] Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono 
venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e 
quelli che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano 
con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche 
noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun pec-
cato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane».  
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V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen.  
 
Inno 
Accogli, o Dio pietoso, 
le preghiere e le lacrime 
che il tuo popolo effonde 
in questo tempo santo. 
 
Tu che scruti e conosci 
i segreti dei cuori, 
concedi ai penitenti 
la grazia del perdono. 
 
Grande è il nostro peccato, 
ma più grande è il tuo amore: 
cancella i nostri debiti 
a gloria del tuo nome. 
 
Risplenda la tua lampada 
sopra il nostro cammino, 
la tua mano ci guidi 
alla meta pasquale. 
 
Ascolta, o Padre altissimo, 
tu che regni nei secoli 
con il Cristo tuo Figlio 
e lo Spirito Santo. Amen. 
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SECONDI VESPRI 1^ Antifona 
Dio ha costituito Gesù 
giudice dei vivi e dei morti. 
 
SALMO 109, 1-5. 7    
Oracolo del Signore al mio Signore: * 
«Siedi alla mia destra,  
finché io ponga i tuoi nemici * 
a sgabello dei tuoi piedi».  
 
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
«Domina in mezzo ai tuoi nemici.  
 
A te il principato nel giorno della tua potenza * 
tra santi splendori;  
dal seno dell'aurora, * 
come rugiada, io ti ho generato».  
 
Il Signore ha giurato e non si pente: * 
«Tu sei sacerdote per sempre  
al modo di Melchisedek».  
 
Il Signore è alla tua destra, * 
annienterà i re nel giorno della sua ira.  
Lungo il cammino si disseta al torrente * 
e solleva alta la testa. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  
1^ Antifona 
Dio ha costituito Gesù 
giudice dei vivi e dei morti. 
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